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Tornato sulla terra a bordo 
di una Sojuz Sergej Krikalev 
dopo 10 mesi nello spazio 
Nessun messàggio ufficiale 

Niente feste 
per il ritorno 
di Sergej 

Il cosmonauta sovietico Sergej Krikalev al suo ritomo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

im MOSCA. L'hanno tirato 
dalla bocca della capsula un 
po' a fatica. Sergei Krikalev, 33 
anni, dopo dicci mesi di per
manenza nella stazione orbi
tante «Mir», aveva il volto palli
dissimo, uno straccio bianco. 
Per i primi secondi, era come 
se sollevassero un pupazzo 
inanimato. Poi, le gambe an
cora penzoloni, l'uomo partito 
dalI'Urss e rientrato nella Csi, 
lanciato nello spazio come 
russo dell'Urss e atterrato co
me russo nello Stato del Kaza
kistan sovrano, ha strizzato gli 
occhi, ha sfoderato un bel sor
riso e ha dato una pacca sul 
braccio di uno dei suoi soccor
ritori della steppa bianca di ne
ve. Insieme ad Alcxandr Vol-
kov, rimasto nello spazio per 
175 giorni, e al tedesco Klaus-
Dietnch Flade (otto giorni tra 
andata e ritomo). Krikalev ha 
rimesso piede sulla Terra alle 
11.51 di Mosca (le 9.51 in Ita
lia) con sei secondi di anticipo 
sull'orario previsto dal Centro 
di direzione dei voli di Baiko-
nur. La capsula e scesa lenta
mente, in una zona distante 65 
chilometri dall'abitato di Arka-
lik, aggrappata a due grandi 
paracadute e l'impatto e stato 
lieve. «6 stato l'atterraggio più 
morbido dei tre che ho fatto», 
ha commentato Volkov. . •• -

L'attenzione di tutti s'ò con
centrata ovviamente su Krika
lev che. come Volkov e Flade, 
ha inforcato gli occhiali scuri 
per proteggersi dai fortissimi ri
flessi del sole sulla distesa di 
neve. Come sta? Qual fi il mo
rale dopo il forzato prolunga
mento della missione? I medici 
che lo hanno esaminato, sin 
dai primi minuti, non hanno 
constatato nulla di anomalo 

sullo stato di salute dello 
straordinario cosmonauta che 
ancora porta sulla tuta le inse
gne dell'Urss, con tanto di ban
diera rossa con falce e martel
lo: il battito cardiaco e la pres
sione sono slati considerati re
golari. L'unica difficoltà per 
Krikalev, comprensibile del re
sto, è quella di stare in posizio
ne eretta. Sull'aereo che ha ri
portato gli uomini dello spazio 
al centro di controllo, ha viag
giato sdraiato, pur conversan
do tranquillamente e sereno 
con Volkov e Rade. In quanto 
al morale, fi sembrato alto. Kri
kalev, già prima di rientrare fi
nalmente sulla Terra, pensava 
che non avrebbe avuto proble
mi a nadattare la propria esi
stenza dopo un'avventura, per 
lui doppiamente emozionan
te. I suoi colleghi sono, al con
trario, del parere che difficoltà 
ne incontrerà, e non già per
che- l'Urss non c'e più (forse 
anche questo conterà.alla fi
ne), piuttosto per i lunghi 310 
giorni trascorsi nella stazione-
laboratorio, eccetto qualche 
•passeggiata» nello spazio. 

In altri tempi, a Krikalev sa
rebbero già giunte le congratu
lazioni dei dirigenti dello Stato 
(con l'immancabile onoriti-
cienza). Ieri nessun telegram
ma ha raggiunto lui, nò gli altri 
due. Non si 6 avuta notizia. Ep
pure, ragioni per congratularsi 
ve ne sarebbero. Non foss'altro 
per la calma serafica con cui 
Knkalcv rispose quando, - a 
causa di problemi finanziari 
che impedivano i! program
mato ritomo, gli chiesero di ri
manere in orbita per altri quat
tro mesi: «Se non c'fi altra scol
ta - disse - sono d'accordo a 
rimanere». \3Se.Ser. 

Il guasto all'impianto «Laes» 
a cento chilometri da San Pietroburgo 
derubricato dal terzo al secondo livello 
della scala intemazionale dell'Alea 

La stampa ha nuovamente puntato 
l'attenzione sullo stato di manutenzione 
dei missili con testate atomiche 
Le rivalità politiche aumentano i rischi 

Russia, cessato allarme nella centrale 
Ma nell'ex Urss l'incidente nucleare è sempre in agguato 
L'allarme è del tutto cessato dalla centrale nucleare 
nei pressi di San Pietroburgo. L'incidente è stato de
rubricato al 2° livello della scala internazionale. Ini
ziati i lavori di riparazione. Rimangono preoccupa
zioni per lo stato degli impianti e delle postazioni 
atomiche. Sempre più alte le probabilità di un inci
dente. Quando per Cernobyl il Politburò disse: «Non 
c'è bisogno di proteggere la popolazione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

1B MOSCA. «Quello di Cerno
byl sembrerà un incidente di 
poco conto». Il giornale «Neza-
visima» ha messo sull'avviso i 
suoi letton che. come tutti in 
Russia, hanno temuto l'altro 
ieri una ripetizione della cata
strofe del 1986 non appena 
hanno preso a circolare lo pri
me informazioni sull'incidente 
alla centrale nucleare «Laes», 
ad un centinaio di chilometri 
da San Pietroburgo. L'allarme 
e presto rientrato, l'incidente 
di martedì fi stato derubricato 
dal terzo al secondo livello dal
l'Alea (l'Agenzia intemaziona
le per l'energia atomica) di 
Vienna e le madri di San Pie
troburgo hanno potuto riporre 
in armadio le maschere anti
gas che prontamente erano 
riuscite a recuperare da qual
che parte per farle indossare ai 
bambini. Ma non fi cessato l'al
larme permanente, quello che 
fa stare sempre tutti in guardia 
all'arrivo di una semplice voce 
su questo o quel presunto inci
dente. «Non c'fi alcun perico
lo», ha npctuto ieri lurij Rogo-
zhin, capo dell'Ispettorato nu
cleare, assicurando che i livelli 
dello iodio-131 - torneranno 
normali entro «quattro giorni». 
Alla centrale ieri pomeriggio 
alle 17, secondo un dispaccio 

dell'Itar-Tass, la situazione fi 
tornata del tutto normale. Il 
reattore fi stalo raffreddato, la 
radioattività dentro e fuori l'im
pianto ha segnato un livello 
pan a quello naturale ed il per
sonale ha avviato i lavon di ri
parazione della tubazione che 
e stata causa dell'incidente 
che ha nacceso l'incubo di 
Cernobyl. La centrale ripren
derà, presto, a funzionare se- • 
condo i piani ma l'incidente e 
servito a mettere in evidenza • 
gli sconfinati pencoli che sono 
in agguato in ogni centrale e in 
ogni postazione missilistica 
con armamento nucleare. 

Il giornale «Nezavisima». co
me detto, ha nuovamente pun
tato l'attenzione sullo stato di 
manuntenzione dei missili con 
tostate atomiche e sull'alta 
probabilità di un incidente 
causato, indirettamente, dalla 
«guerra» di competenza tra 
Russia e Ucraina. «Il pericolo di 
una catastrofe cresce in conse
guenza della disgregazione 
della Csi poichfi fi saltato il si
stema di rifornimento delle 
truppe missilistiche», fi stato 
scntto ieri. Che significa? Molto 
semplicemente, a causa dei 
contrasti politici tra le due re
pubbliche, a causa dell'incer
tezza sul destino degli arma- ' 

Reattori pericolosi 
Aiuti Usa alla Csi 
H I NEW YORK. L'incidente nella centrale nucleare di Pie
troburgo ha fatto suonare un campanello d'allarme anche 
negli Stati Uniti e l'amministrazione Bush ha rinnovato l'im
pegno ad aiutare le repubbliche della Csi alle prese con ' 
reattori poco sicuri. «Riconosciamo la gravità del problema, 
collaboriamo e collaboreremo a livello bilaterale e multila- -
terale perche sianno evitate altre Cernobyl», ha dichiarato la j 
portavoce del dipartimento di Stato Margaret Tutwiler. A giu
dizio della portavoce c'fi un «vasto consenso» in Occidente 
sul fatto che gli scienziati nucleari ex-sovietici saranno prio
ritariamente messi al lavoro proprio per migliorare la sicu
rezza delle vecchie centrali atomiche «Made in Urss». La Tut
wiler ha dato per scontato che sarà presto crealo a Mosca un 
•centro intemazionale per la scienza e la tecnologia» dove 
gli esperti nucleari ex-sovietici saranno pagali con finanzia
menti provenienti dall' Occidente (gli Stati Uniti hanno pro
messo 25 milioni di dollari) ma sulla base di fonti anonime 
del congresso e dell'amministrazione il «Washington Post» 
ha indicalo che il progetto stenta a decollare nel concreto: , 
gli uomini di Bush si muovono con i piedi di piombo, non ' 
vogliono che le sovvenzioni finiscano in un modo o nell'al
tro per beneficiare i programmi nuclear-rnilitari della Russia 
e delle altre repubbliche. E secondo il giornale di Washing- . 
ton fi probabile che il governo Usa abbia adottato in segreto 
strategie precise per impedire alla Russia e all'Ucraina di 
rialzare la testa nel campo degli armamenti. , 

Un rilevamento di radioattività alla centrale nucleare di Petersberp 

menti, non funzionerebbe più 
il piano di assistenza ad ogni 
singola unità missilistica che 
ha bisogno, evidentemente, di / 
parti da sostituire, di congegni -
da verificare secondo tabelle 
prestabilite. A questo punto, in • 
assenza dei controlli, «dovre
mo attenderci - ha avvertito il 
giornale - il giorno in cui que

sto o quel guasto negli impian
ti sotterranei causerà la fuoriu
scita del propellente dei missili 
(il velenosissimo «Gcptil», 
ndr.) che prenderà fuoco e 
darà il via ad un'esplosione. 
Salterà il coperchio del missile 
e si sprigionerà una nube di 
gas». Secondo i calcoli lorditi 
dal giornale, un simile guasto 

ad un missile «R-18» potrebbe 
provocare l'avvelenamento di • 
tre milioni di chilometri cubici 

* di aria. Il doppio di danno av
verrebbe con un incidente ad 
un impianto missilistico «R-20». 
. Il responsabile della prote
zione civile della Russia, Ser-

^ ghei Shoigu, ha detto ieri in 
y una conferenza stampa a Mo

sca che le squadre di pronto 
intervento si sono recate subito 
sul posto dell'incidente e ha • 
garantito che si era pronti, se 
lossc stalo necessario, all'èva- . 
cuazionc delle popolazioni 
più in pericolo, a cominciare 
dai residenti di Sosnovij Bor. , 
Tuttavia, anche Shoigu ha am
messo che i rischi si fanno 

sempre più temibili nel settore 
nucleare pervia della mancan
za di pani di ricambio per gli 
impianti e, di conseguenza, 
per l'impossibilità a svolgere la • 
manutenzione. Shoigu ha co
munque promesso che la Pro
tezione civile migliorerà la pro
pria efficienza (attualmente le 
unità di pronto intervento am
montano a ventisettemila per
sone) anche se nel 1991 in 
Russia s'è dovuto affrontare 
qualcosa come seicento situa
zioni di estrema emergenza. .. 

A proposilo della catastrofe 
di Cernobyl. sulla rivista «Rodi-
na», ex inserto della Frauda, 
sono stati pubblicati per la pri
ma volta alcuni documenti ri
servati del Politburò del Pcus . 
adesso custoditi nell'archivio 
del «Centro russo di conserva
zione e studio dei documento ' 
di storia contemporanea». Da 
essi si ricava la confenna delle 
deplorevoli resistenze della di
rigenza sovietica alla pubblici- , 
tà della notizia subito dopo • 
l'incendio al reattore quando * 
già tutto il mondo, e l'Europa i. 
in particolare, erano in stato di ' 
emergenza. In una delibera
zione «segretissima» del 29 , 
aprile 1986. il Politburò valuta- ' 
va i livelli di radioattiviti «di pò- ' 
co superiori alle norme con
sentite e non in grado da ri
chiedere l'adozione di misure , 
speciali per la protezione della 
popolazione». E il giorno suc
cessivo. - il premier Rizhkov ' 
consigliava di non incoraggia
re atti di volontariato e di sotto
scrizione perchè «potrebbero -
creare l'impressione che l'inci- „ 
dente abbia talmente inciso " 
sull'economia» da impedire al
le autorità statali di risolvere il 
problema. ^ . 

Un mandato gli chiede di non lasciare Mosca nei primi giorni di aprile 

Mikhail Gorbaciov dai giudici 
sui fondi neri del Pcus all'estero 
Mikhail Gorbaciov sarà ascoltato dai magistrati russi 
nei primi 10 giorni di aprile, sull'inchiesta peri fondi 
neri del Pcus. Per questo gli è stata notificata la ri
chiesta di non lasciare Mosca in quel periodo. Un 
comunicato della Fondazione Gorbaciov fa sapere 
che non vi è alcuna restrizione alla libertà dell'ex 
presidente: il viaggio in Giappone, previsto in aprile, 
si svolgerà regolarmente. 

M MOSCA. Mikhail Gorba
ciov ha ncevuto una comuni
cazione giudiziaria nella quale 
si chiede all'ex capo dello Sta
to sovietico di non allontanarsi 
da Mosca nei primi dieci giorni 
d'aprile. Il motivo della richie
sta, dice un dispaccio dell'a
genzia Interfax che ha dato ieri 
la notizia, fi legato all'inchiesta 
in corso sui fondi ncn del Pcus. 
Secondo Interfax i membri del 

politburò del Pcus sono già 
stali, tutti o quasi, interrogati, 
l-a richiesta non ha però alcun 
carattere restrittivo e non lede 
la liberta di movimento dell'ex 
presidente. Un comunicato 
della Fondazione Gorbaciov fa 
sapere che il viaggio in Giap
pone si svolgerà regolarmente 
in aprile e, a proposito della 
convocazione, che fi stato con
cordato con il procuratore Va

lentin Stepankov un incontro. 
Già il 29 gennaio scorso Ste
pankov aveva dichiarato di 
prevedere un interrogatorio di 
Mikhail Gorbaciov: «In qualità 
di capo dello Statu -disc allora 
l'investigatore- egli potrebbe 
essere stato al corrente di fatti 
che . interessano l'inchiesta». 
Stepankov aveva sottolineato 
di essere obbligato «a interro
garlo per esaminare il suo per
sonale comportamento nella 
vicenda». 
Gli investigatori russi hanno 
trasmesso una seno di numen 
di conti svizzeri di cui il Pcus 
potrebbe essersi servito per 
trasferire i fondi all'estero Lo 
scandalo dei trasferimenti va
lutari compiuti dal dirigenti 
dell'ex partito unico fi scoppia
to in autunno, dopo l'esame 
dei documenti sequestrati nel
la sede del comitato centrale 

comunista. Una parte dei fondi 
serviva a finanziare i «partiti 
fratelli» e finiva in un fondo 
chiamato di solidarietà. Perché 
l'operazione valutaria potesse 
essere compiuta ci voleva una 
nchiesta del politburò del Pcus 
alla banca centrale. Il trasferi
mento materiale dei fondi era 
poi affidato a agenti del Kgb. • 
Un'altra pane di denaro po
trebbe essere stata trasferita al
l'estero, nell'ultimo periodo di 
vita del partito, per scopi più 
oscuri. Periodicamente si dif
fondono a Mosca voci sull'uti
lizzazione di lince finanziarie 
con scopi destabilizzanti da 
parte dei più diversi personag
gi, mo le inchieste sono sinora 
approdate a ben poco. 
Mikhail Gorbaciov potrebbe 
essere, nel prossimo periodo, 
ascoltato, oltre che sull'inchie
sta sui fondi neri, anche sul fal
lito golpe d'agosto. 

Khasbulatov: «No agli aumenti nelle materie prime» 

Rissa fra Cajdar e Soviet 
sul prezzo del petrolio 

PAVELKOZLOV 

Mi MOSCA. A ferri corti ormai 
il Parlamento e il governo della 
Russia. La cronaca politica a 
11 giorni dal Congresso dei de
putati si fa densa di sortite 
spettacolari ad opera del vice -
presidente, Alexandr Ruzkoj, e 
dello speaker del Soviet Supre
mo, Ruslan Khasbulatov. Que
st'ultimo ha risolutamente dif
fidato ieri il governo dal libera- * 
lizzare i prezzi delle materie 
prime fonti di energia, altri
menti - «eppure uscirà in meri
to anche un decreto apposito . 
del presidente - il Parlamento 
abolirà una siffatta decisione. ,• 
Si prevedeva che i prezzi di pe
trolio, carbone e metano sa
rebbero slati lasciati liberi a 
partire da metà aprile, ma al
l'ultimo vertice della Csi a Kiev 
ci si fi accordati su un rinvio di 
questa misura che colpirà, ine

sorabilmente, la popolazione 
già sofferente per il carovita. Il 
vice premier Gajdar, tuttavia, 
ha già dato per sicuro l'au
mento dei prezzi tutt'al più al
l'inizio di giugno (un litro di 
benzina dovrebbe venire a co
stare circa 7 rubli), anche se si 
e precipitato ad assicurare che 
non vi sarà «uno strappo cata
strofico» dei prezzi sulle altre 
merci. • 

Khasbulatov ha, inoltre, ri
servato un commento piutto
sto caustico sull'iniziativa del
l'apparato e di alcuni «fedeli» 
esterni di Eltsin di tenere il 4 
aprile un'«asscmblea dei citta
dini della Russia» nel Palazzo 
dei congressi del Cremlino 
concepita come una manife
stazione a sostegno del presi
dente. «Il progetto della Costi
tuzione non ha bisogno di un 

simile appoggio dei cittadini -
6 stata la battuta dello speaker 
- ma se ci tengono a quest'as
semblea, vadano pure al vil
laggio Voronovo» (la località 
dove un pugno di ex deputati 
dell'Urss ha tentato di nunire il 
17 marzo un Congresso). Il fio
re all'occhiello di Khasbulatov 
fi il Trattato federativo tra cen
tro e autonomie russe che do
vrebbe essere firmato il 31 
marzo a Mosca. Ma il vice pre
mier Poltoranin non ha man
cato di pungere ieri il capo del 
Parlamento su questo punto 

' d'orgoglio, dicendo che il go
verno intende prendere «misu
re preventive» per evitare «un 
altro agosto 1991» alla vigilia 
della firma. «Il presidente Elt
sin, comunque, non andrà si
curamente in ferie», ciofi non 
imiterà Gorbaciov, ha conclu
so il guardingo esponente del 
governo. 

La Germania traballa. Dopo l'Unificazione la bancarotta? 
H i BERLINO. C'era una volta 
la solidità tedesca. Ammirata, 
invidiata, temuta nel resto del 
mondo. Che cosa ne resta? Po
co, a dar rotta a un sondaggio 
realizzato la settimana scorsa 
tra chi dovrebbe intendersene: 
gli industriali dei Landcr dell'o
vest, dei quali solo il 9% ritiene 
che la situazione economica 
della Germania possa essere 
ritenuta ancora «solida». I son
daggi sono sempre opinabili, 
certo, ma le cifre dei parametri 
economici non lo sono, so
prattutto se provengono da. 
una fonte insospettabile come 
l'Ocsc. E dal dicembre scorso 
la «pagella» dell'Ocse, per la 
Germania, ù piena di insuffi
cienze, sembra quasi quella 
dell'Italia: il bilancio tedesco 
offre motivi di «particolare 
preoccupazione» e. sul fronte • 
dei nuovi debiti, la Repubblica 
federale ha addirittura scaval
cato in negativo (il 3,7* del 

' prodotto sociale lordo contro il 
3,556) gli Stati Uniti, contro la 
cui irrefrenabile tendenza a vi
vere al di sopra delle possibili-
ti proprio Bonn, da anni, pun
ta l'indice accusatore. 

Esborsi, debiti, interessi sui 

debiti, nuovi debiti per pagare 
gli interessi sui debiti. Già oggi 
su ogni famiglia di quattro per
sone grava un debito dello sta
lo di 65 mila marchi (quasi 50 
milioni di lire). Nel bilancio 
dell'89 gli esborsi per gli inte
ressi furono di 67,6 miliardi di 
marchi (più di 50 mila miliardi 
di lire), nel 95 saliranno a oltre 
170 miliardi (127 mila e 500 
miliardi di lire), mentre il defi
cit, che si fi già raddoppiato 
negli ultimi tre anni, continue
rà a galoppare. Sono cifre che 
al lettore italiano (orse non fa
ranno tanta impressione, ma 
che in Germania stanno provo
cando ondate d'inquietudine: 
un giornale popolare parla di 
una «valanga di debiti» che sta 
per travolgere l'economia; lo 
«Spicgel» dedica la copertina 
al «Grosso fallimento» e si chie
de se l'unificazione tedesca fi 
•possibile pagarla». Gli istituti 
economici fanno intrawedere 
scenari disastrosi, la Bunde
sbank invoca il ngore. ma sem
bra non funzionare più come il 
«cane da guardia» della stabili
tà che fi stata per più di quattro 
decenni: mesi fa ha drastica
mente ridotto i margini sulla 
massa monetaria e mantiene i 

Vacilla il mito della forza tedesca 
L'inflazione supera il 4% 
il debito pubblico si allarga 
Il cancelliere Kohl invoca sacrifici 
«Siamo al limite delle disponibilità» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

tassi d'interesse al livello più 
alto della storia della Repub
blica federale, eppure l'infla
zione continua a viaggiare ol
tre il 4% (4,3% nelle proiezioni 
su base annuale del mese 
scorso). 

Il prezzo dell'unificazione, 
insomma, fi davvero troppo al
to? Rischia di trascinare la «so
lida» Germania nella palude 
dei paesi che vivono mangian
dosi le risorse? Il rischio c'fi 
perchfi questo enorme sforzo 
finanziario sta producendo as
sai poco all'est. L'Aufxfiwunf!-
Obl, la Grande Ripresa pro
messa e garantita dai dirigenti 
di Bonn non c'fi stata e non ci 
sarà nei prossimi anni. Anche 

se mantenessero un livello di 
crescita al tasso fantastico del 
9%. nel 2000 i Lander dell'est 
raggiungerebbero appena il 
55*, della capacità economica 
dell'ovest; con un più realistico 
lasso del 3% ci vorrebbero 70 
anni per ottenere quel «livello 
equivalente delle condizioni di 
vila» che il cancelliere Kohl 
prometteva, ancora pochi me
si fa. «nel giro di 3-4 anni»...In 
tutti i settori la produzione 
continua a diminuire e alla fi
ne dell'anno scorso, rispetto 
all'anno precedente, si andava 
da un calo del 13,3% nell'indu
stria alimentare al 32,8 di quel
la lessile, al 5-1.7 della elettro
tecnica, all' 88'.'.'. della mecca
nica di precisione. Questo si

gnifica che intere regioni della 
ex Rdt hanno perso le loro uni
che fonti d'occupazione seni-a 
trovarne alcun'altra. A pane 
qualche isola felice, gli investi-
menti occidentali infatti sono 
scarsi e spesso di natura solo 
speculativa. Questo «sciopero 
degli investimenti» h.i molte 
c;<iw - le incertezze sulle pro
prietà, l'insufficienza delle in

frastrutture, una naturale ten
denza degli industriali occi
dentali ,i considerare i Lànder 
orientali un mercato da con
quistare piuttosto che un terri
torio su cui operare - ma una 
sola conseguenza: la disoccu
pazione continua a crescere e 
il grosso dei traslerimenti fi
nanziari diretti dall'ovest al
l'est, l'anno scorso 180 miliardi 

di marchi, finisce in sussidi e in 
altri ammortizzaton sociali o '• 
sostegni ai redditi. Oggi come 
oggi un marco investito da un 
privato «ha bisogno» di 4 mar
chi provenienti dalle casse del
lo Stato, un rapporto rovescia
to rispetto a quello di ogni sa
na economia di mercato. ".«' 

La spirale sta assumendo il ' 
carattere • - dell'emergenza.. 
Emergenza politica, non solo • 
economica. Ormai ù chiaro , 
che per frenare la spirale non ' 
c'fi altro modo che redistribuì- ' 
re le risorse tra ovest e est im-
|x>nendo risparmi drastici e 
chiedendo duri sacrifici ai cit
tadini. Ma può farlo un gover
no che finora ha sostenuto che 
tutto andava per il meglio, al ; 
cui capo c'fi un cancelliere il '' 
quale alla vigilia dell'unifica
zione aveva . promesso che 
•molti staranno meglio e nes
suno starà peggio»? Kohl, l'ai- ' 
tro giorno, ha sostenuto che le 
finanze dello Slato centrale, 
con l'esborso di 74 dei 180 mi
liardi di marchi lluiti l'anno 
scorso all'est, si sono spinte «al 
limite delle loro capacità». Al
tri, ora, dovranno fare la loro 
parte: all'ovest i Under e i Co- • 
muni dovranno risparmiare, le 

parti sociali dovranno mante
nere gli aumenti salariali intor
no al livello dell'inflazione e al
l'est i lavoratori dovranno ri
nunciare alla prospettiva di ot
tenere la perequazione sala
riale con i colleglli occidentali 
entro il 95. cosi com'era stato 
promesso loro. Eppure secon
do il cancelliere non c'fi alcun 
bisogno di quel radicale muta
mento di politica economica 
che invece e ritenuto necessa
rio e urgente dalla Spd e da 
una parte, quella onentale, 
delia stessa Cdu. Cosi Kohl ri
fiuta non solo l'ipotesi di una 
«grosse Koalition» per affronta- ; 
re l'«emergenza unificazione», 
ma anche la proposta social
democratica di una «tavola ro
tonda» in cui discutere insie
me, governo e opposizione, le 
misure correttive ormai inelu
dibili. Perché l'emergenza c'è, 
ma c'fi anche, forse, qualche 
via per uscirne. Per esempio la 
riforma della Trcuhandanstalt, 
l'ente incancato delle privatiz
zazioni la cui politica liquida-
loria sta trasformando la ex 
Rdt in un «deserto industriale» 
che finisce per inghiottire de
naro, in forma di sussidi alla 
disoccupazione, in misura 

molto maggiore di una ragio
nevole politica di risanamento 
e riconversione delle aziende 
che potrebbero essere ancora 
salvate. Oppure la correzione 
del principio della restituzione, h 
anziché del nmborso.-delle 
proprietà espropriate, che rap
presenta oggi il più grosso 
ostacolo ai nuovi investimenti, ' 
bloccando persino l'edilizia, ' 
settore per il quale tutte le altre 
condizioni sarebbero favore
voli. O un ccncentramento di 
mezzi finanziari pubblici in al
cune grandi opere, o infine 
una differenziazione della po
litica salariale che, invece di • 

•predicare solo sacrifici, meo-
raggi - i, lavoratori disposti a 
cooperare per la rinascita del
l'est. A due anni e mezzo dalle 
elezioni si può capire che Kohl 
non abbia intenzione di accet
tare un confronto che suone
rebbe come una sconfessione 
delle sue promesse e dell'inso
stenibile leggerezza del suo ot
timismo iniziale. Il nschio che 
corre a rifiutarlo, però, fi anco
ra più grave: quello di passare 
alla stona come il cancelliere 
che ha realizzato l'unità tede
sca ma ha avviato la Grande 
Gcnnaniaverso la rovina. 

* 


